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(j.c.) - Viticoltura vicina al tracollo: scoppia la rivol-
ta dei produttori di uve Greco di Tufo. Dopo una
lunga serie di incontri e mobilitazioni la questione
non sembra ancora risolta anzi peggiora ora dopo
ora, e a pochissimi giorni dalla vendemmia la mag-
gior parte delle uve prodotte nel comprensorio degli
Otto Comuni del Greco di Tufo risultano invendute.
La situazione, senza enfasi, è tragica. Ad oggi, nes-
suna trattativa e nessun intervento sembra aver risol-
to, anche se in parte, il problema tanto da assumere
i caratteri di un vero collasso economico per la già
labile economia locale. Le cantine continuano a
rifiutare o a disimpegnarsi nell'acquisto del prodotto
e solo pochi agricoltori, i più "fortunati", riescono a
piazzare le uve ad un prezzo che copre a stento le
spese di produzione (settanta centesimi al chilo-
grammo). Basti pensare che da studi estimali elabo-
rati da esperti professionisti è stato calcolato che il
costo di produzione di uve verrebbe a costare circa
settemila euro all'ettaro escludendo spese di reim-
pianto, fitti di fondi, oneri camerali e quant'altro fa
voce nel bilancio annuale di una piccola azienda
agricola, quando il disciplinare prevede che la resa
massima di uva per ettaro di vigneto in coltura spe-
cializzata non deve essere superiore alle 10 tonnella-
te. Panico e sfiducia, quindi tra i contadini, soprat-
tutto tra quelli che vivono solo del lavoro della terra.
E' pur vero che tutto il mercato vitivinicolo è attra-
versato da una forte crisi, ma è altrettanto evidente
che il mercato in provincia di Avellino è viziato da
una serie di ataviche incongruenze e di conflitti di
interesse che stanno mettendo in ginocchio l'agricol-

tura viticola nella Valle del Sabato. E' stato, questo,
l'argomento principale affrontato nel corso
dell'Assemblea dei soci del Consorzio degli Otto
Comuni del Greco di Tufo, svoltasi lo scorso 20 set-
tembre, quando sono intervenuti, oltre ai sindaci di
Petruro Irpino, Chianche, Prata Principato Ultra,
Santa Paolina, anche gli assessori provinciali
Raffaele Coppola (Agricoltura) e Carmine Gnerre
Musto (Bilancio e Personale). Entrambi gli espo-
nenti politici hanno assicurato l'impegno della pro-
vincia a sostegno degli agricoltori in difficoltà e la
piena disponibilità a portare la difficile situazione
sul tavolo istituzionale anticrisi voluto dal Presidente
Sibilia. L'impegno è stato quello di sollecitare la
Regione Campania, che ha competenze in materia di
politiche agricole, a predisporre interventi straordi-
nari per aiutare le famiglie di viticoltori che stanno
vivendo un momento di grande difficoltà. Stessa
voce e stesso sostegno è venuto anche dal capo del-
l'opposizione del Consiglio regionale campano
Francesco D'Ercole, che si è impegnato a chiedere
all'assessore regionale all'Agricoltura, Gianfranco
Nappi, di riconoscere lo stato di crisi ai viticoltori
irpini. Se da un lato la politica si è impegnata a soste-
nere l'economia viticola locale con misure anti crisi
ad hoc, dall'altro canto ha inequivocabilmente e
chiaramente manifestato l'opportunità di istituire già
da novembre un tavolo di concertazione intorno al
quale istituzioni, aziende agricole, cantine, Camera
di Commercio e associazioni di categorie possano
tracciare e definire nuove regole e nuovi modus ope-
randi nel quadro di sviluppo agricolo locale che non
è la sola coltivazione di uve pregiate ma l'ideale stra-
tegia di marketing che guarda alle soluzioni alterna-
tive di vendita di uve e vini e apre lo sguardo anche
a mercati diversi da quelli finora battuti. E' stata,
inoltre, palesata la necessita di evitare di immettere
sul mercato prodotti che si fregiano di una denomi-
nazione che non meriterebbero e ricondurre tutto il
meccanismo negli alveoli della serietà ed onestà da
parte di tutti: produttori, cantine e organi deputati al
controllo. Grandi assenti ai dibattiti di questi ultimi
giorni la Camera di Commercio di Avellino, il
Consorzio di Tutela e le Cantine, soprattutto quelle
che detengono il primato di vinificazione in Irpinia.
Dopo le proteste dei produttori di uve, quella 2009 si
annuncia una vendemmia in Irpinia molto infuocata.
La provincia di Avellino è tra le poche in Italia ad
annoverare sul territorio ben tre vini a denomina-
zione d'origine controllata e garantita: Fiano,
Taurasi e Greco di Tufo. 

VV ITICOLITICOLTTORIORI VICINIVICINI ALAL TRACOLLOTRACOLLO. . SSCOPPIACOPPIA
LALA RIVOLRIVOLTTAA DEIDEI PRODUTTPRODUTTORIORI DIDI UVEUVE GRECOGRECO
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Lo scorso 27 agosto a Montefusco è stata organiz-
zata, dall'assessore provinciale al Bilancio e
Patrimonio, Carmine Gnerre Musto, unitamente al
collega delegato ai Lavori Pubblici, Viabilità e
Trasporto, una conferenza di servizi per affrontare i
disagi nei collegamenti che vivono i residenti dei
comuni di Montefusco ed in particolare di Petruro,
Chianche e Torrioni a causa di una frana che circa
otto mesi fa ha interrotto qualsiasi collegamento di
trasporto pubblico con il capoluogo di provincia.
All'incontro erano presenti, oltre agli assessori pro-
vinciali promotori del summit, tutti i sindaci dei
comuni interessati dalle difficoltà causate dallo
smottamento che ha compromesso l'intera carreg-
giata per circa 30 metri all'altezza della contrada
Piano delle Mele a confine tra il comune di
Montefusco e quello di Torrioni. 
Dopo mesi, sembrerebbe che dall'incontro si sia
aperto un ottimistico spiraglio verso la soluzione
del problema, fermo restando le serie difficoltà sia
economiche finanziarie dell'Ente Provincia sia la
complessità tecnico/progettuale che dovrà interes-
sare l'area, tanto è vero che si procede ad un incari-
co esterno per mancanza di professionalità sul ter-
ritorio. Per il momento, l'assessore Cusano, ha assi-
curato che c'è tutta la buona volontà della Provincia
a risolvere la questione, non di semplice soluzione.
Dal punto di vista progettuale, si è impegnato a
convocare un'altra conferenza di servizi fra un
mese, nel corso della quale sarà portato a cono-
scenza di tutte le autorità competenti il progetto di
messa in sicurezza definitivo dell'intera area tra l'al-
tro SIC (Sito di Interesse Comunitario) e sottopo-
sta, oltretutto, a vincolo idrogeologico per le falde

acquifere sottostanti a quello che rimane del  manto
stradale compromesso dal cedimento franoso. Lo
stesso assessore, inoltre, aveva suggerito ai sindaci
interessati di sottoscrivere una missiva nella quale
si chiedeva all'assessore ai Trasporti (n.b. lo stesso
Cusano) di avviare le giuste procedure affinché l'a-
zienda regionale dei trasporti pubblici (Air) guida-
ta da Costantino Preziosi, potesse istituire un servi-
zio navetta per collegare i comuni di Montefusco e
Torrioni e tamponare così i disagi dei numerosi
viaggiatori. Il servizio, di fatto, è stato istituito dalla
Provincia e il comune di Montefusco conferendo
incarico ad un’azienda di autotrasporti locali che
curerà i collegamenti da e per Contrada Campore -
Torrioni e Montefusco, la stessa fungerà da spola di
collegamentio alle corse già stabilite dall’Air.
Intanto garanzie sono venute anche dall'assesso-
re al Bilancio, Gnerre, che malgrado abbia più
volte sottolineato la pessima situazione econo-
mica dell'Ente Provincia, ha garantito la coper-
tura finanziaria per i lavori di sistemazione. 
Presente all’incontro, anche il Sindaco Mauro
Zarrella, che ha più volte ripetuto l’enorme disagio
sofferto dalle tante persone anziane, spesso sole, che
di sovente si recano nel capoluogo per effettuare
visite mediche e/o terapie riabilitative.

FFRANARANA PPROVINCIALEROVINCIALE 42, S42, SUMMITUMMIT
AA MMONTEFUSCOONTEFUSCO. I. INN AATTESATTESA DELDEL PROGETTPROGETTOO
LALA PROVINCIAPROVINCIA CERCACERCA DIDI LIMITLIMITAREARE II DISAGIDISAGI

ISTITUIT O UN SERVIZIO NAVETTA
DA CONTRADA CAMPORE -
TORRIONI A MONTEFUSCO

PER SOPPERIRE AI DISAGI
DEI VIAGGIA TORI

Nell’ambito delle attività socio-culturali del
Comune di Petruro Irpino, quest’anno è stata orga-
nizzata la tradizionale “Sagra del fusillo”. Infatti, i
giorni 7 e 8 agosto, l’amministrazione comunale,
guidata dal sindaco Mauro Zarrella, ha targato l’e-
vento.  I proventi della manifestazione, 1.175
euro, saranno impiegati per l’acquisto di suppel-
lettili per eventi futuri di interesse socio/culturale
e per la fruibilità dei luoghi e degli spazi comuna-
li. Inoltre, sempre l’Ente comunale, ha inteso
riprendere per l’estate 2009, un appuntamento che
mancava nel calendario estivo petrurese da qual-
che anno: “Cinema sotto le stelle”.  Pertanto, i
giorni 11 agosto e 15 agosto sono stati proiettati,
negli spazi adiacenti l’ex edificio solastico di via
Ettore Capozzi, due pellicole cinematografiche.
La prima all'insegna della spensieratezza con il
film di Vincenzo Salemme "No Problem" con
Giorgio Panariello e Vincenzo Salemme; la secon-
da  firmata da Will Smith e Gabriele Muccino
"Sette Anime", una storia con situazioni differenti
e con un climax continuo ed incalzante.

Tra condizioni meteorologiche inclementi e
avversità di ogni tipo, anche quest'anno si sono
svolti i tradizionali festeggiamenti dell' "8 set-
tembre". Una tradizione a cui i cittadini di
Petruro non sanno rinunciare. Il comitato compo-
sto da circa 30 persone ha organizzato, nel giro di
una settimana, tre giorni di festa civile: 11, 12 e
13 settembre; l'ultimo giorno slittato, poi, al 19
e/o 20 dello stesso mese e rimandato nuovamen-
te per pioggia. Comunque, sia andata, il
Comitato festa "8 settembre", nel ringraziare
tutta la cittadinanza che ha dato un segnale ampio
e corale di partecipazione alle sottoscrizioni,
informa i cittadini che le entrate e le spese saran-
no rese note, fra qualche giorno tramite affissio-
ne di avvisi e comunicati pubblici. Inoltre, è
intenzione del Comitato di usare la somma resi-
dua delle adesioni per l'acquisto di arredi orna-
mentali alla Cappella di contrada Lago dedicata a
Maria Santissima di Montevergine. 

PPE T R U R OE T R U R O ,  F,  FU S I L L IU S I L L I
EE GG R E C OR E C O I NI N S A G R AS A G R A

CCULULTURATURA EE TRADIZIONITRADIZIONI ::
CONFERMACONFERMA TTAA LALA FESTFESTAA
DELLDELL ’’ “8 “8 SETTEMBRESETTEMBRE ””



O
rg

a
n

o
 U

fficia
le

 d
e

l C
o

m
u

n
e

 d
i P

e
tru

ro
 Irp

in
o

ANNO IVANNO IV - n° 41- n° 41
Luglio/Agosto/SettembrLuglio/Agosto/Settembre 2009e 2009

E' ancora emergenza "cinghiali" nell'areale degli
Otto Comuni del Greco di Tufo, con grossi danni
alla coltivazione del pregiato vino docg Greco di
Tufo, tanto che sono scesi in campo il Consorzio
dei viticoltori del comprensorio, nonché tutti i
Sindaci (Chianche, Torrioni, Petruro Irpino, Prata
di Principato Ultra, Santa Paolina, Montefusco,
Tufo, Altavilla Irpina) del territorio interessato da
quella che paradossalmente sembrerebbe una
"calamità". Divesi sono stati gli incontri tra
Consorzio ed Enti comunali e sovra comunali. In
un primo incontro tenutosi con l'Ente Provincia
alla Caserma Litto lo scorso 26 agosto, a cui era
presente anche la Regione Campania (Stapa
CePica) e la Camera di Commercio di Avellino,
voluto dall'ente consortile di via Capozzi e i
Sindaci del comprensorio, è emersa la reale
necessità di arginare il fenomeno di sovrappopo-
lamento nell'intera zona che sta mettendo a serio
rischio non solo la produzione di uve docg Greco
di Tufo ma tutte le produzioni locali incomin-
ciando dalle nocciole per finire alla completa
distruzione dei piccoli orti ad uso familiare.
Quindi gravi sono i danni all'economia locale
messa quest'anno a dura prova anche da altre con-
giunture economiche. In quella occasione ampia
fu la disponibilità dell'assessorato provinciale
all'Agricoltura rappresentato da Raffaele Coppola
che unitamente allo Stapa CePica di Avellino
hanno garantito risposte soddisfacenti per gli
agricoltori. A quanto sembra c'è la concreta
volontà di proporre e studiare una misura PSR
(Piani di Sviluppo Rurare) appropriata unicamen-
te per i danni subiti dagli animali selvatici.
Intanto, le autorità competenti in materia unita-
mente all'associazione venatoria Italcaccia già si
sono attivati per l'apertura anticipata delle riserve,
la prima a partire in questi giorni è quella di Prata

di Principato Ultra, seguiranno, poi, quelle di
Chianche, Petruro, Torrioni e tutte le altre.
Ovviamente, questa soluzione non potrà risolvere
il problema per ovvi motivi normativi tanto che lo
scorso 13 settembre, nella sede del Consorzio a
Petruro Irpino, c'è stato un altro incontro dal
quale è emersa un chiara ed univoca richiesta: i
primi cittadini degli Otto Comuni del Greco di
Tufo hanno fatto ammenda alla provincia per un
intervento di tipo straordinario affinché possa
riportare l'equilibrio naturale della fauna selvatica
nell'area di coltivazione del pregiato nettare, com-
promesso da un sovrappopolamento di cinghiali
sfuggito ormai al controllo dell'ente provinciale
che ha competenze di gestione in materia.
Erano presenti i sindaci di Petruro Irpino,
Chianche, Torrioni, Santa Paolina, Prata di
Principato Ultra, Montefusco e Altavilla Irpina
quando il presidente e il vice presidente dei viti-
coltori consorziati, rispettivamente Marino
Donnarumma e Anastasia Grillo, hanno tracciato
una situazione di limite che vivono non solo i pro-
duttori di uve che contano numerosi danni, ma
anche e soprattutto tutti i residenti del territorio
che si vedono "minacciati" da questi animali nei
pressi delle loro abitazioni e lungo le arterie di
comunicazioni sia comunali che provinciali
dando luogo anche a problemi di sicurezza. Che
la situazione è al collasso bastano alcuni dati
emersi dall'incontro: la Provincia di Avellino,
ente preposto alla gestione e al controllo della
fauna selvatica, non risarcisce da circa 4 anni gli
agricoltori danneggiati per mancanza di fondi per
danni che ammontano a circa un milione di euro;
nel 2007 e 2008 sono state prodotte domande di
richiesta risarcimento danni pari a 535 mila euro;
la Regione Campania ha disposto per lo stesso
periodo un fondo di risarcimento alla Ente pro-
vinciale irpino di 51 mila euro; allo stato non esi-
ste uno studio, e i relativi dati di censimento, di
questa specie selvatica e del grado di compromis-
sione dell'equilibrio naturale; attualmente si regi-
stra sul territorio una lacuna di  regolamenti mira-
ti per le Aree a Caccia Specifica (A.C.S.) e, allo
stato dei fatti, aprire le sole riserve di caccia in
tutta l'areale del Greco di Tufo, non risolverebbe
il problema anzi lo andrebbe a complicare tra-
sformando i cacciatori in bracconieri. Quindi, alla
luce di tutto ciò, gli amministratori locali hanno
chiesto un intervento di tipo straordinario, così
come in altre realtà territoriali italiane, vedi la
Liguria, Toscana e Sardegna.

EE MERGENZAMERGENZA CINGHIALICINGHIALI : : RISCHIORISCHIO
SICUREZZASICUREZZA EE DANNIDANNI ALLEALLE COLCOL TURETURE

I SINDACI DEGLI OTTO
COMUNI DEL GRECO DI TUFO
CHIEDONO ALLA PROVINCIA

UN INTERVENTO DI TIPO
TRAORDINARIO SUL CONTROLLO
DELLA POPOLAZIONE SELVATICA

PER IL RIPRISTINO
DELL ’EQUILIBRIO NATURALE
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Dal 14 ottobre arriva il digitale terrestre anche in
Campania, così come è già accaduto per il
Piemonte ed il Lazio. Lo switch ower, cioè la trans-
izione al digitale di Raidue e Retequattro interesse-
rà (o meglio dovrebbe interessare!) 252 comuni
campani per un totale di circa 4milioni e ottocento-
mila abitanti. Il passaggio di tutte le altre reti sarà
completato dall'1 al 16 dicembre. I problemi che
maggiormente si riscontrano nel territorio campano
sono la forte scarsità di informazioni ai cittadini e
le nuove modalità di accesso al servizio televisivo.
Inoltre, allo stato attuale sembrerebbe che la coper-
tura del segnale sia scarsa se non quasi inesistente
in quasi tutta la provincia di Avellino, basti pensa-
re che il solo comune di Marzano di Nola è attual-
mente interessato allo switch ower di Rai Due e
Retequattro. Stando sempre a quanto segnalato dal
Ministero delle Comunicazioni, attualmente (le
operazioni di attivazione della copertura sono
ancora in corso) i comuni che finora potranno usu-
fruire del digitale terrestre per le prime due reti
nazionali sono Avella, Baiano, Domicella,
Mugnano Del Cardinale, Pago Del Vallo Di Lauro,
Quadrelle, Sirignano, Solofra, Sperone, Taurano
per la sola recezione di Retequattro, mentre Rai
Due potrà essere vista in digitale dai soli abitanti di
Ariano Irpino, Montecalvo Irpino e Savignano
Irpino. Per quanto riguarda Petruro Irpino, invece,
sempre dalla fonti del sito ministeriale (www.deco-
der.comunicazioni.it)  ha una copertura in digitale

appena del 10%. Inoltre, va sottolineato, così come
da alcune campagne informative sulla presenza o
meno dell’area geografica d’interesse de segnale
digitale, che se un comune risulta coperto non
significa necessariamente che tutte le zone del
comune lo ricevano in maniera adeguata. Alcuni
dei motivi per cui il segnale potrebbe non essere
ricevuto adeguatamente sono: conformazione oro-
grafica; inadeguatezza del sistema di antenna.
Nel primo caso il segnale non è ricevibile. Nel
secondo caso il segnale è ricevibile a condizione
che vengano fatti i dovuti interventi come di segui-
to riportato: interventi sull'antenna esistente e
installazione di un nuovo elemento di antenna,
aggiunto all'originale (se il segnale viene trasmes-
so da siti diversi da quelli di emissione dei segnali
analogici).
E’ bene ricordare, che per la recezione dei canali
digitali è necessario l’acquisto di un decoder digi-
tale interattivo se il televisore è predisposto di
presa a scarto, altrimenti di un nuovo apparecchio
televisivo digitale. 

Digitale terrDigitale terr estrestre, dal 14 ottobre, dal 14 ottobree
switch owerswitch ower di Rai Due e Retequattrdi Rai Due e Retequattroo

VACCINI GRATIS CONTRO
LA PANDEMIA DELL ’I NFLUENZA “ A”

Pronti 8 milioni di dosi di vaccino contro la nuova
influenza prenderà il via in Italia il prossimo 15
novembre. La prima fase per mettere al tappeto il
virus A/H1N1 prevede la vaccinazione di medici,
infermieri e persale dei servizi, ma non sarà dis-
ponibile in farmacia in quanto privo di bugiardino
e multidose (dieci dosi per fiala e adiuvato con MS
59). Il vaccino sarà a disposizione sino a tutto il
mese di dicembre, fermo restando che ad ottobre
partirà la normale campagna per l’influenza sta-
gionale. Gli altri 16 milioni di dosi del vaccino
saranno disponibili a partire dal 31 gennaio in poi.
L’intenzione è quella di vaccinare il 40% della
popolazione al di sotto dei 65 anni di età. La dis-
tribuzione a livello regionale terrà conto di tali
percentuali ed avverrà sulla base dei criteri di
popolazione residente. Innanzitutto la vaccinazio-
ne verrà destinata gli addetti ai servizi essenziali e,
tra questi personale sanitario e di assistenza dei
servizi sanitari accreditati (resterà fuori da questa
prima fase il personale delle strutture private), le
strutture socio sanitarie (case di riposo, Rsa), il
personale dei Distretti sanitari, almeno il 90% dei
medici di medicina generale e dei pediatri di libe-
ra scelta, i medici competenti, gli addetti ai servi-
zi amministrativi di supporto, il personale delle
Poste italiane e della Telecom. Per queste catego-
rie si prevedono un milione e mezzo di dosi di
vaccino. Altre 7 mln di dosi verranno destinate
alle persone a rischio dai due ai 65 anni.  Gli altri
16 milioni di vaccini saranno indirizzati specifica-
tamente alla popolazione tra i due e i ventisette
anni, comprendendo quindi la popolazione sana,
con modalità che dovranno ancora definirsi.
Infine, sarà aumentata del 20% l’offerta attiva per
la vaccinazione antinfluenzale stagionale classica,
estendendola a una popolazione più ampia rispet-
to alle categorie previste negli anni precedenti.

CONTRIBUT O STATALE
PER L’ACQUISTO DEL DECODER

E’ stato disposto - a decorrere dal 10 settembre
2009 - il contributo statale, dell'importo di � 50,
per l'acquisto di un decoder digitale interattivo,
rivolto ai cittadini in regola con l'abbonamento
alla RAI, con reddito pari o inferiore a � 10.000 e
di età pari o superiore a 65 anni (da compiersi
entro il 31.12.2009), utilizzabile presso tutti i
rivenditori che aderiscono all'iniziativa. I poten-
ziali aventi diritto, attestati dall'Agenzia delle
Entrate, sono circa 142.000. I cittadini non devo-
no fornire prova documentale delle condizioni di
reddito necessarie per l'erogazione del contributo.
È sufficiente che forniscano il codice fiscale al
rivenditore che provvederà tramite accesso tele-
matico a verificare il possesso dei requisiti (resi-
denza, reddito, età, abbonamento Rai). In caso
positivo il rivenditore acquisirà copia di un docu-
mento di identità e provvederà ad effettuare uno
sconto immediato di � 50 sul costo di un decoder
accreditato. Il contributo statale erogabile ai
142.000 potenziali destinatari nel 2009 si somma
ai 63.254 contributi erogati nel biennio 2004 -
2005. Inoltre nel 2007 gli acquirenti di televi-
sori digitali integrati hanno potuto usufruire di
uno sgravio fiscale pari al 20% del costo.
Pertanto le iniziative dello Stato con un soste-
gno finanziario per i cittadini sono state nel
corso degli ultimi anni molteplici e, in
Campania, raggiungeranno nei prossimi mesi
un numero considerevole di persone (con il solo
contributo sui decoder più del 20% degli abbo-
nati al servizio televisivo pubblico).



O
rg

a
n

o
 U

fficia
le

 d
e

l C
o

m
u

n
e

 d
i P

e
tru

ro
 Irp

in
o

ANNO IVANNO IV - n° 41- n° 41
Luglio/Agosto/SettembrLuglio/Agosto/Settembre 2009e 2009

Non è un mistero per nessuno, né un'eresia, asseri-
re che in passato il potere ecclesiastico soggioga-
va intere popolazioni avvinte nella morsa della
fame e dell'ignoranza, come non è un'astrusità,
perché accertata dall'elite della mondo culturale,
che le antiche fabule (termine latino di favola)
avessero un potere esorcizzante ed un fine didatti-
co. Così come quella che proponiamo su questo
numero, tramandata dai nostri avi e tipica del
nostro territorio. Petruro e la Valle del Sabato che
con i colori tipici della tradizione letteraria orale
locale ci tramanda uno spaccato fantasioso del
nostro passato accompagnato da una "morale" e
dall'insegnamento etico e comportamentale. 

'E DUDICI MUONICI
Ce steva 'na vota 'na mamma e 'nu figlio assai puvi-
rielli ca tenevono 'nu purciello. U purcilluzzo
quanno era piccirillo mangiava poco, doppo, cre-
scenno, 'ncumingiavo a mangià assai. Quisti ca nun
tenevono sordi mango pé s'accattà u pano pé loro
figurete se putevono mantene u puorco!  A
mamma, accossì, penzavo: "Ehi, figlio mio, i' 'stu
puorco me l'aggia jne a venne! Nun 'u putimo cchiù
cresce". 'Na matina se aiza priesto e và u mercato a
venne 'stu puorco ma 'na vota arrivata là nisciuno s'
'u vulivo accattà. Faceva notte e a mamma nun s'ar-
ritirava, u vaglione 'ncumingiavo a ffà malipinzie-
ri. "Come và ca mammella nun vene?". 'Sta puve-
rella si pigliavo u puorco 'n'ata vota ca funa e s'av-
viavo pé s'arritirà a casa ma era addiventato troppo
scurita. Arrivavo a 'nu cummento de muonici, tuz-
zulavo e addummannavo a 'nu monaco… "Zì mo',
me vuliti ffà fermà qua 'stanotte, i' nun aggio ven-
nuto u puorco. Me vuliti ffà  rupusà 'nu poco quà è
troppo scurita pé me ne jne!". Aspettati nu mumen-

to ca mmò 'u dico a Padre e Guardiano e vè ferma-
ti quà". U monaco, nfrustucuto jvo a du priore.
"Padre e Guardià, Padre e Guardià… quà ce stà 'na
vecchia ca tene 'nu puorco, 'a vulimo ffà fermà quà
'stanotte? 'Afacimo mangià, po' s'addorme e nui
accidimo u puorco e c' 'u mangiamo". "Sine, lass' 'a
fermà!". Accussì facierono. Accidierono u puorco e
s' 'u mangerono. A matina, a puverella, s'aizavo,
ivo a vedè dind' 'a rolla e nun truvavo cchiù u puor-
co. "Come aggia ffà senza du puorco mio?" "Ehi,
figlia mia, se l'hanne arrubbato 'stanotte. Ca té puti-
mo ffà!". A vecchia se pigliavo a funa e s'arritiravo.
U figlio quanno a vedivo d'arrivà sulo ca funa tutto
cuntento abbrazzavo a mamma… "Mammè,
mammè hè vennuto u puorco?". U puorco, 'nvece,
nun l'era vennuto. "Figlio mio ch'aggio avuto
venne puorco!…Jerissera me cuglivo notte pé via
nnanzi a 'nu cummento de muonici…Apenzà ca s'
'u mangiavono 'stanotte?". "Nun te ne ngarrecà,
mammè, nun chiagne, ca u puorco adda ffà tante de
quilli sordi!…Tu, nun te ne ncarrecà". "Come fai
figlio mio?". "T'aggio ditto nun te ne ncarrecà".
'Stu vaglione se vistivo da putatore. Se mittivo u
trippiedi 'ncuollo, se pigliavo 'nu mazzo 'e salici, 'e
torte, u pitaturo e  fuorfici pé viti. Accussì cumbi-
nato jvo sott' 'u cummento de muonici. "Chi se vò
ffà putà a vigna?…U putatore!…U putatore!…". E
muonici…"Padre e Guardià, Padre e Guardià ce stà
'nu bello putatore quà sotta. E' proprito 'nu bello
cristiano. Ce vulimo fà putà e viti?". "Stateve
accuorto…fosse u padrone du puorco?", ruspunni-
vo u priore. "Ma quale padrone du puorco!…quel-
la era 'na vecchia!…quisto è omme". "Facitilo
trasì." Ruspunnivo Padre e Guardiano.E muonici
jerono fore e chiamerono a 'stu crisrtiano. " Bello
cristià vuliti putà a vigna puro a nui?". "Sé, sé,
sé…!" Ruspunnivo u vagliunastro. Eva truvenno
sulo quello de trasì dindo u cummento.  Attremente
'ncumingiavo a faticà, cu 'na prausa sbiavo tutt' e
muonici: chi era jne a piglià  e salici, chi e torte, chi
e scalandruni, u fierro, e frasche…'nzomma man-
navo tutti'ngiro e rumanivo sulo cu Padre e
Guardiano. "Padre e Guardià!…." Nun fece a tiem-
po 'e parlà ca tiravo fore 'nu vurpino da sott' 'a giac-
chetta. "Cca vuò putatò?" Alluccava u monaco.
"Quale putatore, i' songo u padrono du puorco". 

(continua a pagina 4)
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" Nunc, fabularum cur sit inventum
genus, brevi docebo. Servitus obnoxia,
quia quae volebat non audebat dicere,
affectus proprios in fabellas transtulit,
calumniamque fictis elusit iocis. " (IT) 

" Ora in br eve ti spiegherò perché 
sia nato della favola il genere. 

La schiavitù, ai padroni soggetta, non
osando dire ciò che avrebbe voluto,
traspose le sue opinioni nelle favole,
ricorr endo, perschivare le accuse di
calunnia, a scherzose invenzioni. "

(Fedro, Fabulae, III, prologus, vv.33-37) 


